
Anno nuovo, personaggi nuovi. E curiosi

La golosona
Nome d’arte
Fast Food.

Segni particolari
«Baffetti» di cioccolato.

Che fa
Coniuga un solo verbo: mangiare. So-

prattutto quando avvista dolciumi vari, pa-
tatine fritte, panini imbottiti e hamburger.
A scuola, appena suona la campanella per
la ricreazione, scatta verso il distributore
automatico di snack. A quell’ora, ha già fi-
nito le scorte. Impensabile, per lei, restare
senza... «carburante».

Davanti alla tv o a un libro sgranocchia

quel che le capita a tiro... di mandibola:
caramelle, pop-corn, un dolce. Ma è alle
feste di compleanno che dà il meglio di
sé: assalta il tavolo delle leccornie e non la-
scia il posto finché non ha la pancia piena.
Una volta sazia, si butta sul divano in atte-
sa della torta.

Chi è veramente
Dietro il viso da luna piena, si nasconde

una ragazza timida e impacciata. Sa
che troppo cibo le fa male, ma di fronte al-
le tentazioni... gastronomiche non sa resi-
stere. Quando un compagno la prende in gi-
ro per la sua abbondante... silhouette, cer-
ca subito consolazione tra le amiche.

È simpatica e scherzosa, ma soprattutto ha
un cuore d’oro: se un compagno è in dif-
ficoltà, si fa in quattro per aiutarlo.

Istruzioni per l’uso
La golosona sa che seguire una dieta a ba-

se di verdure e succo d’arancia è fatica spre-
cata. Infatti, dopo qualche giorno, ricomin-
cia con i soliti spuntini. Aiutala, allora, a
«soppesare» i cibi che mangia: meno visite
nei fast food e un aumento di dosi di frut-
ta e verdura, magari presentate sotto for-
ma di golosi frullati. L’aiuterà a perdere
qualche chilo di troppo.

Il mangafan
Nome d’arte
Banzai Boy.

Segni particolari
Occhi a mandorla.

Che fa
È la gioia dell’edicolante. Compra sempre

due copie di ogni numero dei suoi fumet-
ti top: una da leggere, l’altra da colleziona-
re. Guai se un amico o la mamma prova-
no a toccarle: si arrabbia come l’Incredibi-
le Hulk.

Nel guardaroba, prevalgono t-shirt con i
«faccioni» dei suoi eroi di carta e il «kit»
da scuola è rigorosamente «nippon-style».
Sogna di fare un viaggio in Giappone per co-
noscere i disegnatori dei suoi personaggi

La nostra galleria si arricchisce
di altri «ritratti» ...dal vivo.
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Passioni di attori

Anche i personaggi
dello spettacolo hanno

i loro... «hobby», proprio
come i nostri tipi da scuola.
L’attrice Daniela Morozzi,
uno dei popolari volti della
fiction Distretto di Polizia,
ama la buona cucina e,
soprattutto, mangiare sano.
Merito dei genitori che, fin
da quando era bambina, le
hanno abolito le merendine,
sostituendole con pane,
zucchero, uovo sbattuto.

Neri Marcorè, attore e
conduttore della

trasmissione Per un pugno
di libri, da piccolo andava
matto per i fumetti,
soprattutto quelli di Tex e
Diabolik: «Mi mettevo
davanti allo specchio e
imitavo le loro mosse».

Leonardo DiCaprio è
impallinato per la

tecnologia, in particolare
per gli iPod. Sembra ne
collezioni di ogni tipo,
forma e colore, alcuni anche
personalizzati, con cover dei
suoi film più famosi.

5a puntata
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preferiti, come Go Nagai, Osamu Tezuka, Hi-
deaki Anno.

Chi è veramente
Il «manga dipendente» passa dall’albo a

fumetti alle varie serie tv e viceversa come
una pallina da ping pong. Parla come un
samurai e, se potesse, si farebbe gli occhi
a mandorla. Si butta a pesce dentro le sto-
rie fantastiche da cui esce solo quando è
disturbato da qualche imprevisto: lo strat-
tone di un amico o l’urlo della mamma che
lo richiama allo studio. Allora torna a ter-
ra.

Istruzioni per l’uso
Per disintossicarlo dai manga, coinvolgi-

lo in qualche uscita con gli amici: una pas-
seggiata o una partita di calcio, invoglian-
dolo a mettere in pratica le «tecniche» di
Holly e Benji, il portiere e l’attaccante pro-
tagonisti di una seguita serie di cartoon te-
levisiva.

Allarga poi i suoi orizzonti prestandogli
qualche cd musicale, un libro, qualche al-
tro fumetto. Non potrà non apprezzare un
menu più vario.

Il tecnologico
Nome d’arte
Navigator.

Segni particolari
Faccia da mouse.

Che fa
Va in giro super accessoriato: iPod, pal-

mare, orologio satellitare, registratore digi-

tale. Sembra un negozio ambulante di elet-
tronica. La sua camera somiglia a una pic-
cola succursale della NASA: computer con
giga byte sempre insufficienti per la sua
memoria, portatile ultimo modello, tv a
schermo piatto, collegamento a internet
mega veloce, parabola satellitare, hi-fi pro-
fessionale, varie consolle per videogame.

Web e pc per lui non hanno segreti, in re-
te modera forum di informatica e si appas-
siona a trovare rimedi per neutralizzare i vi-
rus. E quando s’imbatte in un nuovo mar-
chingegno, si accende come un telefonino.

Chi è veramente
Tende a isolarsi dal mondo. Di fronte

al pc, con le cuffiette nelle orecchie, si fa as-
sorbire dall’onda cibernetica e non schioda
dalla sedia se non quando sente lo stoma-
co reclamare per la fame.

In compagnia, la sua attenzione è rivol-
ta all’invio perpetuo di sms a velocità stel-
lare e alle feste preferisce ascoltare musica
dal suo iPod. 

Si getta nella mischia quando spunta un
videogame: nel suo «elemento naturale» si
ravviva. Non lascia mai in panne i pc de-
gli amici che si rivolgono a lui per risolve-
re qualsiasi problema informatico.

Istruzioni per l’uso
Aiutalo a staccare la spina (anche in

pratica) e trascinalo con te a giocare a vol-
ley. Gli servirà per mettere a riposo, alme-
no un po’, occhi e orecchie e ad aprire un
file di nuove amicizie. Scoprirà che il mon-
do non è... piatto come lo schermo da cui lo
guarda.

Pillole dal web

Chi lo dice che per
essere attraenti

bisogna essere magri
come acciughe? Da
qualche anno si stanno
moltiplicando i concorsi
di bellezza per ragazzi e
ragazze all’insegna dello
slogan «grasso è bello».
Come per Miss Italia,
una giuria premia le
bellezze «a tutto tondo».
Altro che modelle pelle e
ossa...

I fumetti sono al top
tra le letture
preferite dai ragazzi

giapponesi. In alcuni
casi, però, «divorare»
migliaia di strisce può
diventare una malattia. È
il caso degli Otaku,
termine nipponico per
definire i «fissati» per i
fumetti. Un fenomeno in
crescita, tanto che la
città di Tokyo ha deciso
di aprire delle cliniche
per i malati da manga.

L’annuncio non
lascia speranza: dal

2030 manderemo in
soffitta carta e penna,
sostituiti da pc e palmari
super sofisticati. Secondo
Bill Gates, boss di
Microsoft, i primi ad
adottare le nuove
tecnologie saranno gli
studenti, destinati  a
diventare dei 
cyber-studiosi.
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